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MARIO - VVHO DI CORTE.
RELAZIONE e REGI0 DECRETO 7 ap'rile 199/, n, SIS, che scioglie la Camera del deµtati e convoca i Collegi elettorali, compresi

quelli dei territor¢ annessi, per il giorno 13 maggio p. v.
ŠE110 DWJRETO 57 febbraio 1921, n. 285, concernente il conferineento degli alloggi erariali in consyyna all'Aneministratione

militará marittima.
REGIOSECRETO-20 trennrio íÐ21, n. 318, che modißes wello 10 dicembre 1914, n. 1510, concernente l'ordinanterûo del personale

ciúile della Colonia Eritrea. '

REUO'bÈïR1tfo lo marzo 192t, n 330,relativoanaripartizione dei servizi del Ministero per it lavoro e la providenraaoelale.
REGI DEORETI un. 831, 388 e 810 rißettenti eregioni in Ente morale ed applicazione di tassa di eseretrio.

AVVáo DI CORTE Ora i cittadini delle nuove Provinciopevono eleggere i loro rap-
--• s presentanti al Parlamento.

Sua Maesta il Ro ha rieevato, oggi, allè ore ,
in Di fronto a così lieto e grande fatto 11 Ministero ha dovuto porsi

u lienza s>lenne, il signor EZWQUIEL GdCM Y ENBERT, il quesito se sia conveniento pro00dere &HO Olezl0BI pafžia¾ Rolle
nuovi Provincie ebia:nando i loro rappresentanti a far porte diil uale ha presentato alla Maësta Saa, le lettere che
una Assemblea oletta nelle altre parti d'Italia nel 1919; o se in3lo accreditatio. presso questa Real Oorte in qualità di vece sia pid d' gno del grande avvenimento chiamare contempo•

inviato straordinario e miniotro plenipotenziario di raneamente tutto 11 popo o italiano a determinare l'indirizzo poli-
Cuba, nonchò quylle che pongono fine alla missione tico, odonomich, culturate, amministrativo che debba essere dato.
del di lui predecessore. ralfftalia nel nuovo periodo storico cbd si inizia,

Il sistema di indirp le elezioni generali quando nuove ProvinokRoma, 7 aprile 1921.
.

si annettono al territorio nazionale fu seguito not 1870 dopo ran-
gessione di Roma. Allora al plebtsetto del 2 ottobre segngil deere-

Relazione di 8. E. il ministro dell'interno, presidente to del 2 novembre.che ordinó lo seinglimento della bamera, e in-

del Consiglio dei ministri, a 8. R. 11Re, in wiienza disse le elezioni generali per 11 20 dello stesso mese.
Nel 1866 dopa l'annessione del Veneto si fecero invece le ele-

del 7 aprile 1991, sul dooreto che scioglie la Ca- zioni parziali nelle nuove Provincie 11 25 novembre 1866; ma poi,
19887Œ d6i dep¾ißŠi. tre mesi dopo, il 23 febbraio 1867, ei eciolse la catnera che aveva

, SIRE I

Per la prima volta dopo la caduta dell' Impero Romano e dopo
seenit di lotte, di dolori e di sacriflei quali nessua popolo ebbe a

sopportaro per conseraire la sua indipendenza, a useenio vitto.
riosa dalla più torrîbile guerra che la storia ricordt, Pitalia ha ora

raggiunta la sua unità entro i condni segnati dalla natura. La re-
giono Tridentina e la Venezia Giulia sono finalmento congiunte alla
Madre Patria, e un nuovo poriodo della nostra storia si inialai

solamente un anno e 4 mesi di vita, indieendo le elezioni gene-
tall per il 10 marzo 1867. Cosi gli elettori delle Provincio Venete
ebbero due lotte elettoralt a 3 mesi di distanza. Lo stesso avvery
rebbe nello Frovincie ora ahnesso se le elezioni generali fossero
fadotte per 11 seconde semestre di questo anne.
11 Ministero ha pure considerato che dal tampo delle nFtmo elen

zioat generali ad oggi, le bondiziehl de1Pitalia sono sostsazialmente
mutate, cosicché la Camera attuale, pet• quanto riguarda l'Indi,
risto da seguire in queste nuovo condizioni, più nog aggrepents¡



Is últat dal Úà4te, FUltalia tin1htti gel 1919:era impignata Ín
gliaria iË Gània; la ñaione mostra Ìtì ÂdÈÃÙc6 età precaria,
debolÌ$síals, gravi difBeolik di oŸdine ÑternaÑouale, che non si
era rinsalti a superare, stivano per imporrinna soltizione contraria
ai più vitali nostri interessi; a Flame si era oreata una e,tuazione
chegmiaaoolava di dare erfgin a núok conflitti intertiazionalii lo
Stato era gempre sul piedo di gue r'a, poloha vi era armistizio, non
gioi if piede di guerra impötievä un régime economico di monos

poi(à)dt ingerenze statali di cosi vasté pr po zioñilda sopprimeie
quasipgni libertà egmmerciale; in fino la ûnanzi dill Stato, con
un disninko annuo di alinetïo li miliardi pSEÑiûmanzi al Piesö
Io spettro def fallimento conde terribdf cónsegtiirizo che sarebbero
derivate dalla otmpleta syalutaz'ono della moneta, dal fantasticò
aumento del còsto della vita, dalla cadtita di Istifatt di credito, e
delle pridelpali in lustrio ; disastri questtohe avrebbero colpite tutte
li olied soufali, ma certämonto in modo pid dtiro 16 classi lavota·
trioi.

,

Ora invaae, ripresa la tradizionale polition itiliana, che mirava
dà asilioucare I indipáttdéâà d li'AÚikkia, stingdõl niigliöri fag
liorti 4011 quel liopolo.; 11 trattity Rapallo, che ausegna all'Italla
i suoi cotifini natyrali, inizia una poÜilca di oordiali rapporti e61
lólio popolo jugos1Wò i på tiitti i pötioit ohNro,rmavano la Mc
narchia Austro.ungarios, eliminando co'si dgni pericolo di nuovi
confittii; lo stessa trattato di Rapallo ha assicurataTindipendenza
o Pitalianità di Fiume o fattoniF porinolo oËo päteva teorgere dalla
irrefoÏaÑ liosiklone'di Ãñésta¾tta, 1 dai"diltaÀílgião ora liben
di darsi la forma· di governo clie voglieno.
Lo stato di paee con tutte le sue consegueitze ha ora sostituito

la stato di guerra; e al regime di monopolio è sostituita la bom-
pleta liNrta commerciále, limitata soltanto, e per poco tempo, a

ghanto riguarda l'approvvigionamento del grano.
Inðue il disavanzo del bilançIo dello Stato & disceso da 14 'a 4

nitiardgad una cifra oloa che con la rigida applicazionedelle im-
p già approvate, con qqalohe ritocco clio migliorandono l'ordi-
nap3pnta ne acorases l'eßleacía o oon una forte politica di econo-
mia, yoÏÊà in tempo nân ÅËõtieËëre pirÎa if
In t ,mpi normalt à prefUfblifisáiarellie~oini legislatura com-

pia il 01616 consentito da11ã Ëtafuto e pŒfooil sVolkere il pros
gramal 19 vpto det quale il-Paese ha sfildfosah deputatt la sua

yappresentansa; ma quando lo condizioni del Paese oppo così proi
fångalgente Ip'utato daAcohituire l'jnizio dL nyt nuovo periodo sto;
rico; guando il terrjtorio dello Stato & ampliato in mofo da mu9
tare, gli óbÑettivi del1Ä politjga esterne eýce evidente dhe mpnog
ora dg pa•to,dels.Paeg 1 indleazione dega via ohe egli intende
aegge.g,grop‡o allp. nuave uistiopi, si nuov,1 Kisogni e che per
egastgyenza gorge 4 dovere d chiamare il corpo elettorale ad
esprimere la sua Tolont
Le condizioni interpe alguanto tyrbate in alonne Pgovincie, obo

.sono ifa taluno addette corpo argomqato pergiiardare le elezioni
gquerali, ongfinvgoe, a postro avviso, ragioni per accelerari
paisha 14 olenti 491 Pa se A la piit grando delloforze per imporre

'

a tílÑdf cdspare dalle îologe e. per riaghilirp liigtpero della
legge. Noi non Ítiatrg che il Paese esprinieri in inodo nog
dubbio qtiona älputi o saprá fingotne Posservpoza.

!! jagidÃ iddotto caja aggiungere che le quistippi dalla ripò-
14 one d(1 quali ggendo 1pv†ënire ,dèl poplo itallago, s>nò
targte o coal gravi the solamente tma Cainers la i¡nalò rappre-
seagi räalmente volontadmmediata o sentimento afu;1e
delspaWW 1ÂI allrontare con la necessaria autorità, sicurezza ed
eneigte.
La liolitica estera era cho l'Italia, raggiupti i suoi confini na.

tarb1t, pt a ha più ragioni politiche che possano rendere diffloill
i suoi rapporti con altri popoli, può svolgersi con piena indipen-
danza.o sicuro3ta; e nello attuali nostra condizioni deve ispirarsi
prinoimalmente a ooneetti 69anomici, mirando ad assicurare nuove

son d IGluenza conimprciale, nuovi mezzi di rÚotnimento dello

materia prime; nuove vie pr i nostti omigrainti; nuoytmercati
per i rystri prodotti ageleoli ed industriali,
Nel giugno dolla scorso enno 11 Ministero presentó na disegnò di

legge che, modifloandg l'art 5 dello fitatuto, disponeft e nossan

tràttato internazionale era valido senza l'appronazione del Parla-
mento. Sono pysati 9 mesi senza che su oodesttr disegno di lerge
sia stata presentata la relazione. donadiamo che la nuóva Camera'

oomprenda quanto importi che il Parlamento abbia piena autorità
sulla colitica estora.
La quistione floanziaria col disavanzo annuo di almeno 4 miliardi

e cðn la necossità di alcunt indëelinabili aumenti di spesa riehlede
una eccezionale energia per sopprimere le spese ndit assolutiniente
indispensabili, per s'a,ilire la pió rigida giustizia ne1Ïa dia%rillu-
zione del pubblici pesi, esigendo da tutte le classi di contribuenti
ed in isposie dalle più ricahe 1 necessari 680FiÌlcÎ.
I?Amministraziotie della giustizia attende profonde modifloazioni

epécialnienté nélla intricatá e lenta procedura e nello oÈÑàaniento
giudislatio, invocando un Parlamento che ispirandòsi inlË esigenze
di enatte e ááerale abbia la forza di sopprimere i troppi utnei
giudiziari inuali e per eiò steslo dannosi; e che provvedA ad una

guipia rå isione delle nostre leggi,1esa iridilázionalilliai.gni della
uniècqlone Idgislativa con le nuove Provincie da first gradata.·
làánte iti modo da non turbare i teressi e sentinienti.
Ndovo indirizzo dovrà darsi al più alto coefiloente di olviltà, di

grandexta morale, di prosperita per un popo14: Ila sonblagn-
véterite abitudini, inveterati ptegiudizi, interessi partieolÑri hanno
imifeditä Anora qualsiasi seria riforma, quantunque l'opinione
pubblica, e gl'insegnanti più competenti ne abbiano da lungo
terppo proclamata l'urgenza, in tutti gli ordini di sonole, tha spe-
cialmente dello gauole medie in stridente contrasto con f bisogni
ddlla vita moderna. Per singbiaie fenomeno uomini che ik ogni
altro campo invocano la libertà, nella scuola la conibâû¿no Lo
Stato deve avere l'alta direzione dell'insegnainenko e coitroHa lo
efficacemento con l'esame di Stato, ma non deve obppriràÁrà ogni
legittima attività di chi nell'insegnamento apporti sicárY eleinéati
di progresso.
II problema della scuola non•fu mai so:iamente affontato dal

Parlamento; naguriamo c'to il corpo elettorale ne imponga il sêrie
studio a(Iq nuova rappresentanza nazionale.
11 riordinamento dene pubbfche amministr azioni cosi insistente-

mente, ma inutilmente, invoaato dalla pubblica opinione, & ora allo
studio dinaa Comniis idn) eletta dai due rami dal fâ•¾rdento;
una tinova rappresentanza nazionale che rispe chi la' volchÈ del
Paese sentirå il dovere di giangere ad una solutionoAenaltiva
0ta cho l'unità naziottale 6 Ënárf di egni discussione irkpossi-

bile procodere ad någrfzionale decentramento che Ímild le inge-
renze de116 Stato ai sprvizi di carattere na2ionale, ¿

Alle nuove condi21oni dei nostri rapporti internazi hall devy%s-
sere proporzionato Pordinamento della difesa nazionale che deve
pero essero seriamente organizzata. Esercito e marina, aiÑ¡uali si
volge l'affetto e Ï¢ riconoscenza di tutti gli itallatii, urgánte che
abbiano un definitivo ordinamento, il quple, tenendo einto dei gragdi
aminaestptmenti dati dalla guerra, rieàca a coliciliare lå si urezza
della difesa cól minoro onore possibile dei cittadini chißbati allo
armi.

Nell'interesse della giustizia sociale, della pace interna e dell'av.
venire econonlico del Paese,ilp%godo storico cho oraslaýredovrå
essere caratterizzato dal a più assidua cura nello studiare e risol-
vere le più iinportanti qu1stioni sociali. E anzitutto conveá¥ cum
rare con grande larghezza di vedute 10 sviluppo e la då ppifetta
e più efRea'co organizzazione delle associazioni cooperativenteihto
nell'industMa quanto nell'agricoltura; garà quosto il mezzo p1Net.
Scace pergristabilire la pace sociale o intensíticare la produzione;
dove il prodotto é distribuito fra i lavoratori, ivi lo selopero eila
lotta di classe non hanno pin ragione di esistere.
Di due altri grandi problemi, interessanti ad un tempo i lavoray
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tori della terra e l'aumento della produzione, ora"stata proposta la
risoluzione alla Camera, dhe non 11 prese in egamo, l'organizzazione
cloð delle·rallp"esantanze agrarie o la gutstione del latitendo, che,
o spëzzato in p coole proprietà o dato a coltifaro a collettiv tà di
contadini, assiauiarà il bonessere di gran numero di lavoratori e
aumenterk grandemente la produzione agricola.
È parimenti urgente completare e rendére più seriamento, Ina in

modo più semplice, organizzato le assicurazioni sociali.
È infine necessari , affrontare 11 problema dei modo migliore pe:

ohiamue i lavbratori a studiare anche essi l'or lidamento dele in-
duurie, a epnsigliare i perfezionan>enti che l'esperitum loro può
sug¿erire e ciò coll'esfreizio di un controllo che sia orge.nizzato in
modo da oonciliare gli intere,si dell'industria e quello dei lavora-
tori che vi sono addetti. Lo studio se:io o spassionato di questo
prob cma, così variamente giudicato, proverà che il far conoscere
ai lavoratori le.vere condizioni nell'industria, 11 chiamarli a colla
borare allo studio dei possibili. per etionamenti sark grande coeffi-
eiente tii pacificatione.
La seria soluzione delle più gravi quistioni sociali sara egevo-

lata dal fatto che'Ie classi lavoratrici, mentro lianno la coscienza
dei loro dintt', Lauro però nella grande maggioranza, per effetto
della p ù diffliga istruzione, della maggiore esperienta, llella più
esatta visione 'della realth, superato quel periodo di vagho aspita-
zioni rivoluzionarie, che furono'e sono grave estacolo ad ogni vero
progresso, Sarebbe logico che questi lavoratori invitassero i loro
rappresentanti tutti a prendere nella vita política una parte attiva,
anzich6 limitarst 'alla funzione di sola critica.
Se l'Italia intraprenderà ora una feconda politica di lanro; di

ofiloace elevazione del livello della pubblica istruzione; di serio
progresso nella maggiore delle nostre forze economiche, .l'agricol-
tura; di feconda cura per la marina mercantile; d1 miglioramento
morale ed econornico del lavoratori delle ofilcine e dei campi; di
sapiente sfruttamento delle grandi forze che la natura ha date al
nostro territorio, e delle grandi qualitä che millenni di civiltà
hanno accumulato nel nostro popolo, essa raggiungerà una sioora
pace sociale, e non tarderà, sananRo le piaghe aparte dalla im
mane Ñuerra, a portarsi in prima libel fra i poþoli civili. '

La Camera che gli elettori sono chiamati a comporre avrà in -
nanti-a só un vasto lakoro di ricostruziong e di trasformazione in
ogni ramo della attivit& mazionalò. Ena dovrà riprenderá per intero
l'esercizio della sua alta inissione riehlamando at Parlamento la
funzione legislativa; dovrà adempiere la grande funzione di coy
trollo che si esoreita con la discussione dei bilanei, 15 quale da sette
annië oompletamenteobbandonata; dovrà eieroitare sul Paese quella
vera direzione p>litica e morale che o forie la più alta delle sue

missioni, febbene non scritta nella carta costittizionale.
Per adempiere degnamente a così alti doveri occorre sopratutto

una indiscussa autorità moralo.
L'elezione a larghe circoscrizioni toglie a molta parte degli elet.

toÑ Ia possibilità di conoscere e giudicare personalmt ute color che
si presentano ailoro sufftagi; sono invece i partiti, che devono see•
gliere coi più rigidi criteri i loro rappresentahti. Tale il loro dovere
e amehe il loro interess e, poicha logicamente gli elettori'più intellia
genti giudicano i partiti non solamento dai programmi, ma anche
dal valore morale ed intellettuale degli uomini che dovrebloro eso.
guirii.

,,

Voglia la fortuna d'Italia che·tutti i partiti sentano il'dovere di
farsi rappresentare dai loro uomini più degni per altezza di inges
gno e soprattutto por nobiltà di carattere.
Per questi motivi e con questi auguri, presentiamo alla firma

della Maedti Vostra il decreto che sofog to la Camera def deputati
e indios le eležioni generali per il 15 maggio pross1me, e convcoa
la nuova Camera per l'il giugno.

Ilpma, 1 aprile 19?L
GIOLITTI - SFORZ - ROSSI - Fil 'A - FACTA -- EONOMI -

RODINO' -- SE Hi - CJf00E .- PE NO - MICHELI - ALES-
SIO - LABlllOLA - PASQUALINO-VASSALLO - RAINESI.

Relaziotte e Begio decreto4aprile 1921, ny 815, che
sei°oglie la Camera det deputati e convoca i Col.
legt elettorali, compresi quelli dei terridor¢ anneast,
per il giorno 15 maggio p. v.

VlffDRIO EMAN ELE III

per gruia di Dio e per volontà della Nazione
Im D'l?ALIA

Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del
Regno :

Veduto il testo unico della legge elettorale politica,
approvato con R. decreto 2 settembre 1919,. a. 1495;
Veduto il testo uníco della legge elettorale póÈ¶oa

per le nuove provincie del' Regno, approŸato coit Re-
gio decreto 18 novembre 1920, n. 1655; '

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1920, n. 1861, che
estende ai territori, annessi in seguito al trattato di
Rapallo il testo unico predetto;
Veduti il R. decreto 2 äprile 1921, n. 390, ch ags

prova la tabella delle circoscrizioni dei collegi eletto-
rali politici ed il R. decreto 20 marzo 1921, n. 380; ohe
apIirova la tabella dei collegi olettorali per 10 nuove
Provincie;
Udito il Consiglio dei ministri;

e Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio'dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La Camera dei deputati è sciolta.

Art..2.
I co!Iggi elettorali, compresi quelli dei territok àà,,

nessi,in base allprt. 3 della legge 28 settemhg)tgQ,
n. i392, ed all'art. 2 della legge 19 dicembre $980, no-
mero 1778, sono convocati per il giorno 15 maggio 1981
all'effetto di eleggere il numero dei deputati a ólä-
souno .di essi assegnato.

Art. 3.
Il Senato del Regno e la Camera doi deputati sono

convocati per il giorno 11 giugno 1981
Ordiniamo che 11 presente decreto, numito del sigill,o

dello Stato, sÍn inserto nella raccoltà uffléialò dellägèÑ
e del ddoreti del Regno d'ItalÍa, riandândo a chi iine
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 7 aprile 192f.
VITTORIO EMANITELE.

Viato. 18 OsardasigíW• PaxA.

Regio decreto 27 febbraio 1921, n. 285g condernentà il
conferimango degli alloggi erafiali in ohnf‡güëal•
l'Amministrazione militdre earfftinia.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pel' Toló¾ dollä àsióãe"

RR IYITAIJA
Visto il R. decreto legge n. 2043, in data IS ott0•

brii010;
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Visto il R decreto-legge D. 2434, in data 21 novem-
bre 1919; -

•

Riconosciuta la necessità di disciplinare la conces-

stone degli alloggi erariali in consegna all'Ammini-
strazione militare marittima e tenuto conto dello stan-
ziarnentö all'uopo introdotto nel bilancio della marina ;
Idito il Consiglio superiore di marina che ha espresso

iiFmassima parere favorevole;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ait. 1.

Øonsiderati gli obblighi di rappresentanza deieÔmsndantiin cepo
di dipartimento e del comandantì militari marittimi, specie nei ri-
gliaidi delle marine ostero, spetta l'allogg.lo erariale gratuito ai ti-
tolaty 41 tali comandi e alle loro famiglie. Id tutti gli altri casi
l!ÃÍlèggio erariale, quando esistente, davrà essere concesso a 11 o'o
baeroso, salvo le eeeezioni da stab:lirsi,,caso per caso, dal Mini.
stero per spoolajissimo tagioni da servizio che rientrino nelle dispo,
sisioni di oui alPart. 3 del R. decreto-legge n. 2045, del 12 ottobre
1919; e soltanto per utenti che non occupfuo l'alloggio con la loro
fandglia.

Art. 2.

La precedenza pel canterimento dell'allo¿gio erariale à detprmi-
nata dállo segnanti categorie. x

la òategoria. -- Direttore generale dell'arsenale - Cppo di
;stato magÀiore del dipartimento - Comandante la difesa marittials
águando si sia la possibilità di dargli altoggio in prossimità della
stessa difesa marittime, diversamente passa .nella ga categoda) -
DÑettore dÏ sanitä (quando vi sia la possibilità di ärgli un allog-
ggpol rociato dell'ospedale o nelle sue prossimith, diversamente
passa alla P categoria).

2a cat#goria. - Direttore dei lavori -- Capo reparto macchina
- Diretto.•e di Commissariato - Direttore del genio militare per
i lavori della R. marina - Capo úficia del direttore generale del-
l'greenalé - Direttore di sanitå (quando non vi sia la poss bilità
dfdargli un alloggio nel oiáto dell'ospedale o in prossimith)
epinpa innte la difesa marittÍma (quando non vi sia la possibilitå
di dargli alloggio in prossiinità della difesa eteäsa) - Direttore della
menola navale di guerra.
P ostegoria. - Comandante del deposito del corpo R, equ'.

Paggi - Comandante delPaeronautica - Presidente del tribunalo
militare marittimo - Presidente la Ginnta di ricezione - Capo
dato ditäsa costiera presso i oomandi in capo di dipartimeitto.

ostegoria. - Aiutante di bandiera del comandante in capo
di dipartimento marittimo o del oemandante militare marittimo-
ersonale di governo, nonohe un umoiale amministraËvo ed un uŒ-
siäld sanitario negli Istitilti di ednoazione militare - Umalale inoa-
tes*o della disciplina 44 affleiala sanitario siel depositi e distacoa-
menti del corpo R equipaggi - UŒclale alla discip1tna, farnisoista
4.perscaale religioso negli Ospedali - UŒciali, militarie personale
eivile che pen ragioni speciali di servizio conviene alloggiare negli
stabilimenti e nei fabbricati militari, nel numoro strettamente no-
chiŠårjo richiesio dalle esigenze di eeryisio.
Vallogglo che spetta al titolere di una darica non può essere dato

ad' altro umola14
Nei casi gubbi relativi al ponferimento degli altoggi la prece•

deriza sarà quelta determinatar dal grado e dall'anzianita.
Qualora uno degli timetali d die prime -tre categorÌe soproceen-

ante sia obbligato, per spedali ragioni di BorÝÌzio,:a risiederoeven-
%nsimente e sensa famiglk in un reolato militare, sark teunto al
solo>pagamento dell'alloggio pheM11 6 oontento fuori del reetato
stesso ser suo nao e Der la famtalia.

L'alloggio eradale a pagamento apeLia di diritto ai capi servizio
indicati nella la e 2* categoyia, Spetta di diritto a,welli (10114 84

eategoria soli gelindo abbiano il grado di capitagoAl Ñaseello o
e rtispondente o grado superiore. Quatora non sia possibito actor-
darlo, gli ametali sopra indicati riceveranno una indennità,men-
site a carjoo del bilancio della marina, nolla miàura che aarà sta-

bilita enco per anno, tenendo coato dell'efettivo costo dei atti di

ciascuna località e,dei canoni di ûtto per icapi servizio nbn prov-
visti di alloggio.
Per ogni sede marittima l'assegnazione degli alloggi sarà .stabi-

lita dal comando m capa o non potrà essorp mutata per nessun

motivo. 11 comandante in capo potrà consentire cambi temporanei
di alloggi fra utenti che vi abbiano diritto, per meglio soddisfare
le esigenze individuali.

Art 4 .

Per gli ußlo:ali indicati nella 3= categorio che non ailblano 11

grado di capitano d) inscello o corrispondonto o por 11 personale
indicato nella ga categoria, it conferimento dell'alloggio é soltanto

amulesso nol caso vi sia disponibile. Nessuna' indennig 6 dovuta
quakra l'alloggio non possa essere assegnato. Tali concessioni as-
rinno stabilito volta per volta dal Mmistero
Nulla 6 variato alle disposizioni in vigore por lá corresponsiope

di indennità di alloggi e di residenza in relazione a earieho od in-
carichi speciali. Parò qualora gli uffletali cui spetta tale tratta-
monto, usufrafscano di un alloggio eraria'e, nesserà per essi la cor.
responstono delPindennità di alleggio.

Art. 5.

Com dooreto Ministeriale sarance stabilite le modalità inerenti
alla misura degli attitti, saranno designati gli organi dell'Ammini-
strazione centrale incaricati della loro gestione agli eû'etti degli
articoli Se 3 del R. dooreto.legge 2049 del 12 ottobre 1919, e so.
tanno date istruzioni por l'applicazione del presente dooreto.

Art. 6.

Il presento doorete entrerà in vigore dal 1* luglio 1921.

.

Onlinismo ebe il presente decreto, munito del sigBlo
deM8tato,sia ihsertonella raccolta ufficiale delle leggi
e deidearati del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opeW di osservarîo e di farlo osservare
Dato a Roma, addl 27 febbraio 1921. -

VITTORIO EMANUELE.
SECHI

Visto, B qwu•dasipißi FERK

T

Rego decreto '20 gennaio 1921, n. 313, oÃa modifica
qdello 10 dicembre 19f4, n, 1510, concernente l'or-
dinamento del personale civile della Colonia Eri-

,
ire'a .

VITTORIO EMANUELE III

. ger grazia di 1916 e per volonth della Notone
'

RE D'ITALIA

Vista la leggo 24 maggio 1903, n. 205;
Visti i Regi decreti 19 settembre 1909, nn. 888 e 839,

sull'ordinamento del personale della Colonia B Itrea,
e leiniodifloasioni ad essi apportate col RegÏo dooreto
10 dicembre 1914, n. 1810, nonclO con i dooreti Lao-
otenenziali is giugno 1916, n. 789, 4 agostô 1918,
n 1287, e $4 aprile 1919, n. 839;
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UdÏto il governatore;
Udito il Consiglio soloniato ;

dito il
_

Consiglio dei ministri;
.

Sulla proposta dbl Nostro ministro, segrretario di Stato
per le colonie, di accordo con i ministri dei· Dicasteri
interessati;
Abbiamo decretato e decretiamo: ·

Art i

Gli articoli 8, 56 e 64 delle modifloazioni, alPordi -
namento del paraonale civile della Colonia Eritrea,
approvate col R decreto 10 dicembre 1914, n. 1510,
sono sostituiti dal seguenti:
.
Art. 28. - I fansionari che si recano fu licenza ordinaria hanno

diritto per loro, per le, moglie e per clasenno det figli minorenni,
sia per l'andata ehe per il ritorno, al rimborso delle spose del bi-
glietti per 11 Vluggio di ma e dal porto d'imbarco della colonia ad
uno det porti italiani toccato dal pi-oscafo, ed inoltro per 11 vlag.
glo dal luogo di residenza a quello d'imbarco al rimborso'della spesa
dei posti sulle ferrovie per la parte di Tiaggio che possa effettuarsi
sulle vie ferrate. e dei posti sulla corriere perda parte di viaggio
che possa·effettuarsi con tale mezzo. .

Con decreto del governatore saranno fissate in relazione alle ca-

tegorie ed ai gradt le olassi nelle quali i funzionati hanno diritto
di Vlarglare cosi per mare, come per terra in colonia, e le inden-
nig dovute per quélla parte det viaggi terrestri in coloniachenon
possa efettuarai nô sulle vie ferrate nè sulle corriere.
Il rimborso delle spese di viaggio à effettuato con le forme da

sta,bitirsi dal governatore prevedendo anette i casi in cui le per.
sone di famiglia precedano o seguano il funzionario.
I funzionari non posapna viaggiare in classe inferiore a quella

per la quale hanno diritto al rimborso delle same.

11 trattamento di liceaza compete solo ogni biennio. Al funzio-
nario che ottenga di godere della licenza biennale in due volte
viens corrisposto il' rimborso delle spese per uno solo del viaggi di
andata e di ritorno.
Qualora per ,esigenze di servizio PAmministraziono creda dov,or

obbligare il funzionariò a prendere la licenza ordinaria in due po-
riodi, il governatore, puð accordaigli, in via eccezionale, 11 rim-
borso délle sposo di viaggio di andsta e'di ritorno, anche pel se-
condo periodo.
Non à necossario che intervenga na .intervallo dl 18 mesi fra la

prima e la secondahmetà detta licenza bietinale che venga godata
in due volte, n6 trFla seconde metà di detta licenza e quella suc-
cessive, purebé il totaW della licenza goduta net blennio non ec.
ceda il massimo stabilito dall'art. 23.
Art. 56. - I fanzionari in servizio nella colonia Eritrea,perce-

piscono, etrenti dalle ,ritenuto per iniposta di ricchezza mobile ed
in conto tesoro:

a) lo stipqvdio di organico;
þ) una indennita coloniale proporzionata allo stipendio di

organico nella misura fissata con la seguente tabella:

Stipendio di organico ledenuità coloniale
. - corrispondate,

Pino a .L 4000 L. 3000
Fino a L. 6400 L 10

Fino a L 8050 L MOO
Pf 6 di L. 8050 L. 4800

c) lo indemnit& varie da fissarsi per ogni funziono, non de
ete*O del governatora, aalla misara e nelle cir .statizo con esso de-
terminate.

Arc. 64. - Il governatore, il segretario generale ed i funzionari
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dei ruq1i colõniali e dei ruoli di altre ainministrazioak all'atto
della partenza per la colonia,. percapiscono apa volta te,nto use,
indonnità di equipaggiaboato nella soguento inisura :

Governatore . . . . . . .
L. 5000

Segretario generale . . . .
L. 2500

Adri funzionari, commisarpta in massima ad un decimo dello ·

stipendio, con un minimo di L. 300, ed im trassimo di L. 600.
Tale indennità è aumentata di L. 300 por i funzionari che, a ter-
%ini delle disposizioni in vigore, abbiamo obbligo o facoltà di in-
dossare l'uniforme. A questi ultimi il supplemento sarà pero pagafo
soltanto quando siano stati autorizzati a vestúè fantrormee sene
siano effettivamente provvisti.

Art. 2.

È abrogata la tabella allegata al R decreto 2 In--

glio 190ß, n. 325, modificata con i RR. decreti 23 marzo
1911, n. 844, e 31 thaggio 1912, n. 781, rimanendo ap-
plicabili, anche por 11 .personale giudiziario', le dispo-
zioni contenute nella lettera e dell'art. 50 del R do•
oreto 10 dicembre 1914, n. 1510, modíÉcato (ce10s al.
l'art. I del presente decreto.

Art. 3.

Il presente deereto per quanto riguarda faumento
della indonnità coloniale avrà effetto dal pt'imo gen -
naio 1920. °

Art. 4.

11 ministro ciella colonie ha facoltà di coordinero in
unico testo ed approvare con suo decrefo le disposi-
zioni del RR. decreti 19 settembre 1909, en 838 e 839,
quelle del R. decreto 10 dicembre 1914, n. 1510 nonchè
quelle dei decreti Luogotenenyiali 12 gi¤gno 1916, na-
mero 789, 4 agosto 1918, n. 1837, e 24 aprile 1919, nu-
mero 839, quelle contenute nel presente deereto e lo
altre che riferisconsi al trattamento degli impiegati del-
PËritrea. e

Ordinfamo ohe il presente decreto, murdto del sigo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflotale deHe
leggi e dei decreti del Regilo d7talia, mandando a
chiangge spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 20 gennaio 1921.
Vil'TORIO EMANUfDLE

GloLITTI - Rosst - Brona - RAINEN
Praxo - BONOMI - ALEsslÒ -•FACTA -•

"
SECTH - PÃsQUNNC-ŸASSALLO - Fmi-
Onoes - LAPRIOLA - MICHNIA - MEDA.

Visto. li guardastgilli: FeaA.

Begio decreto 10 marzo 1921, n. 336, relativo alla ri-
partizione gei servisi del Mihiatero per i( lavoro
e la preeidenza sociata.

VU TOR : ELE in

per grazia fD hio e per o ao delk Farlene
RE D'ITALIA

Visto il R decreto-legge 3 giugno n r. 0, clw
istituisce'il Ministero per it favoro.e a gevrien:m so-

ciale; · «
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Visto 11 tiisto imf4o delle leggÌ sullo stato degli ini-
piegati olvili, approvato con R. decreto 22 novembre

1908, n. 693, e 11 regolamento generale per Papplica-
tione del predetto tiesto unico approvato con R. de-
creto 24 novembre i908, n. 736;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stäto

por il lavoro. a la previdenza sociale, di concerto col
ministro del tesor6;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I servizi del Ministero del lavoro e la previdopza
sociale gtmo ripartiti nel modo seguente :

Gagnetto di S. E. il ministro;
Gabinetto di S. E. il sottosegretario di Stato;

1° Segretariato generale;
,

2 Divisione ragioneria;
3* Diretione generale del lavoro;
4° Direzione generale della Ëravidenta sociale;
5° Beio centrale di statistica;
6°.Umaio nazionale par il collocamento e -la di-

soooupazione.
.

Art, 2.

Sono ¢i competensa del Sègretariato: gli affari ge-
megali e 6ollettivi e quelli non specifloatamente attri-
buiti ad altri servisi; gli affari concernenti il perso-
nËle centrale e, con le norme che saranno stabilite
con decreto Ministóggle, 'quelli concernenti il perso-
nale' provinolale del Ministero; le attribuzioni di vigi-
laytsa sulle Navi asilo e sull'opera nazionale di patro
nato delle medesime, di cui al R decreto-legge 8 set-
tedibre 1980, n. 1387.o
E annessa al Segretariato generale la segreteria del

Consiglio per l' Ordine equestre < Al merito do! la-

yorp a.

Art. 3.

Sono di competenza della Direzione generale deÍ la-
Toro i servizi comunque attinenti al lavoro e alla tu-

tpla del lavorgtori, quelli riguardaati la cooperazione
in nere e gli Enti coopérativi, e le relazioni col Mi
nistero degli affari esteri per quanto riguarda la sti
palazione di trattati di lavoro e di emigrazione.
La Direzione generale anzidetta esercita la vigilanza

sull'Istituto nastoaale di credito per la cooperazione,
sull'Opera nazionale per Passistenza p la protezione
degli invalidi di guerra e sull'Opora nadonale per i
combàttenti.

Art. 4.

Sono di competenza della Direzione generale della

previdenza sociale i seí•vizi concernenti: le assicura-
zioni sociali in genere, il mutuo soccorso e le mutua-

lità agrarie e le altre istituzioni di previdenza, esclusi
TIstituto nazionale delle assicurazioni e le imprese
private di espicurazione sulla vita e contro i danni.

Art 5.

Spetta all'UIncio centralo di statistica la compilas
zione delle statistiche generall, demograflohe, sanitarie,
economiehe e finanziarie come pure l'esecuzione del
censimenti generali.

Art. 6.

Con deareto Ministeriale saia stabilita la ulteriore ri-
partizione degli Ufuci indi ati all'ag i in divisione e

reparti o verranno flesata le attribuzioni di ciasonno
di questi.

Art.d.
Fanno parte del Consiglio di amministrazione e di

disciplina,'oltre al capo dál segreinrfato generale, i
funrionari cho'reggono la Direzione genegúÍØdel la-
vofo, la I)irezione genenlÀ della Previdénga aoôlale,
lÜŒoio centryle dí statistica, purchè ri#estano grado
don inferiore a quello di capo Divisione nel ruolo del
Ministero.
Sono abrogate tutté le preomienti disposiziquí con.

trarie a quelle del presenti déoreto.
Ordiniamo clie 11 presept dÔcreto, munito dBI sigo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umolille delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo é di farlo osservara
Dato a Roma, addi 10 marzo 1921.

VITTORIO EMAbiBELE.

Lasalot.A - Faq¾.
Visto, 13 guardasigilii : FERA.

La raogolta utnoiale dello leggi e det deproti
del Regzio contlene ip sunto i seg enti
decreti:

N. 331 Be¡;to decreto 6 tsarzo 1921, col qyale, sulla pro-
ppsta del ministro cibil'interno prehidenté del Cog-
siglio dei ministri, l'Aëifo Infantile « Gigligna on-
zoni », con sede pel comune di Cesano Madgruo'
(Milano) viene eretto in Ente morale, rotto un'am-
Iñinistrazione propria, ad è ap provato lo statuto

orgamco relativo.

N. 888 Regio decreto 10 nurzo 192f, col qugle gulla pro
posta del ministro,dplle finanzo, à data lagolta al
comune ,di Ronco Seriyla (Genova), di aþplicare
dal (* gennaio 19l7 al 31 dicembre 192t, la tang
di esercizio col limite massix 0y a L. 2030.

N. 810. Regio decreto 10 marzo luél, col quale, puly
proposta del ministro della istrinione pubbliop, la
fondazione scolastica Walter Cantpora, corf sede
in Strevi (Alespandria), viene erettä hi Ento mo-

rale e ne à approvato il relativo statuto.


